
SEDUTA DEL 01.12.2021                                                            DELIBERA N.  55 
 
 

COMUNE  DI  CASTEL DEL GIUDICE 
(Provincia di Isernia) 

 
DELIBERAZIONE ORIGINALE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 
 

OGGETTO:  ART. 42BIS DEL D.L. 162/2019 "MILLEPROROGHE", CONVERTITO 
NELLA LEGGE N.8/2020. COSTITUZIONE DI UNA "COMUNITÀ DI 
ENERGIA RINNOVABILE" (CER) NEL COMUNE DI CASTEL DEL 
GIUDICE  

 
 
L’Anno Duemilaventuno, addì primo (1) del mese di Dicembre alle ore 12,05 con la continuazione, nella 
solita sala della adunanze, si è riunita la Giunta comunale convocata nei modi di legge. 
Presiede l’adunanza il Sindaco e sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti sigg. 
 

N° Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 
1 GENTILE Lino Nicola Sindaco X  

2 CENCI Claudio Vicesindaco  X 

3 GENTILE Remo Assessore X  

  TOTALE 2 1 
 
Partecipa alla seduta il dott. Domenico di Giulio , Vice-Segretario Comunale, il quale redige il presente verbale. 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e li invita a deliberare sull’oggetto 
sopraindicato.                                                                                                                               (delibera, pagine interne) 
======================================================================= 
La proposta è stata istruita e redatta con parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile Area Tecnica e con parere 
favorevole di regolarità contabile del Responsabile Area Finanziaria (art. 49 del T.U 267/00) 
lì    01.12.2021 
 
Il Responsabile dell’Area Tecnica                                                Il Responsabile dell’Area Finanziaria 
(f.to Ing Rosita Levrieri)                                                                   (f.to Dott. Domenico Di Giulio) 
 

 
  



PROPOSTA DI DELIBERA :  ART. 42BIS DEL D.L. 162/2019 "MILLEPROROGHE", CONVERTITO 
NELLA LEGGE N.8/2020. COSTITUZIONE DI UNA "COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE" 
(CER) NEL COMUNE DI CASTEL DEL GIUDICE  

LA GIUNTA COMUNALE 

VISTA la seguente proposta di deliberazione; 

PREMESSO CHE 

• L’Amministrazione Comunale, con delibera di Giunta Comunale n. 40/2019 approvava il progetto 
esecutivo dei lavori di REALIZZAZIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO SU COPERTURA -RSA 
SAN NICOLA” 

• Con successiva con determinazione n° 76/2019 il Responsabile dell’ Area Tecnica approvava i verbali di 
gara per i lavori in argomento e procedeva ad affidare i lavori in oggetto alla ditta Ditta alla Ditta SE.IM. 
srl, Società di Servizi ed Impianti, C.so Vittorio Emanuele, 80 67031 Castel di Sangro (AQ) - P.IVA.: 
02110130685; 

• Con la legge 28 febbraio 2020, n. 8, viene convertito in legge il d.l. 30 dicembre 2019, n.162 (o Decreto 
Milleproroghe 2020). In particolare, l’articolo 42-bis del suddetto che introduce la possibilità di creare 
comunità energetiche e di attivare progetti di autoconsumo collettivo di energia da fonti rinnovabili. 

• L’evoluzione della tecnologia apre la strada a modelli innovativi di gestione dell’energia. In parallelo si 
assiste anche all’evoluzione del quadro normativo europeo, che punta alla centralità del cittadino 
consumatore/produttore (prosumer), al quale deve essere garantito un accesso più equo e sostenibile al 
mercato dell’energia elettrica;  

• Al centro di tale evoluzione si collocano le “Comunità Energetiche”, il cui obiettivo è di permettere ai 
cittadini di creare forme innovative di aggregazione e di governance nel campo dell’energia per creare 
vantaggi per i singoli e la comunità -sia economici sia di qualità della vita- e di erogare servizi sul territorio;  

• Le comunità energetiche rinnovabili, già introdotte dalla Direttiva europea RED II del 2018, aprono la 
strada a un nuovo scenario energetico in Italia. Con REC si intende un’associazione di cittadini, di piccole 
e medie imprese e di attività commerciali, che condivide lo stesso impianto di produzione di energia 
rinnovabile. L’obiettivo delle comunità è di apportare benefici in termini ambientali, economici e sociali ai 
membri che la compongono e all’area in cui essi operano. 

• la direttiva 2018/2001 sulla  promozione  dell’uso  dell’energia  da  fonti  rinnovabili  definisce le comunità 
di energia rinnovabile come un soggetto giuridico:  

o che,  conformemente  al   diritto   nazionale   applicabile,   si   basa   sulla   partecipazione   aperta   
e   volontaria,   è   autonomo   ed   è   effettivamente   controllato  da  azionisti  o  membri  che  
sono  situati  nelle  vicinanze  degli  impianti   di   produzione   di   energia   elettrica da   fonti   
rinnovabili   che   appartengono e sono sviluppati dal soggetto giuridico in questione; 

o i cui azionisti o membri sono persone fisiche, Piccole o Medie Imprese (di seguito: PMI) o autorità 
locali, comprese le amministrazioni comunali; 

o il cui obiettivo principale è fornire benefici ambientali, economici o sociali a  livello  di  comunità  
ai  propri  azionisti  o  membri  o  alle  aree  locali  in  cui  opera, piuttosto che profitti finanziari 

• l’articolo  42bis  del  decreto-legge  162/19  prevede,  tra  l’altro,  che  i  clienti  finali  si  associno   per   
diventare   autoconsumatori   di   energia   rinnovabile,   ovvero   per   realizzare comunità di energia 
rinnovabile, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

o nel    caso    di    autoconsumatori    di    energia    rinnovabile    che    agiscono    collettivamente,  
i  soggetti  diversi  dai  nuclei  familiari  siano  associati  nel  solo  caso  in  cui  le  attività  di  
produzione  e  scambio  dell’energia  elettrica  non costituiscano l’attività commerciale o 
professionale principale; 

o nel  caso  di  comunità  di  energia  rinnovabile,  gli  azionisti  o  membri  siano  persone   
fisiche,   PMI,   enti   territoriali   o   autorità   locali,   comprese   le   amministrazioni   
comunali,   a   condizione   che,   per   le   imprese   private,   la   partecipazione  alla  comunità  
di  energia  rinnovabile  non  costituisca  l’attività commerciale e industriale principale;-l’obiettivo  
principale  dell’associazione,  di  cui  al  precedente  alinea,  sia  fornire  benefici ambientali, 



economici o sociali a livello di comunità ai propri azionisti o  membri  o  alle  aree  locali  in  cui  
opera  la  comunità,  piuttosto  che  profitti  finanziari;  

o la partecipazione alle comunità di energia rinnovabile sia aperta a tutti i clienti finali,  in  particolare  
i  clienti  domestici,  ubicati  nel  perimetro  di  seguito  specificato,   compresi   quelli   
appartenenti   a   famiglie   a   basso   reddito   o   vulnerabili; 

o i  soggetti  partecipanti  a  una  delle  due  precedenti  configurazioni  (comunità  di  energia   
rinnovabile   ovvero   autoconsumatori   di   energia   rinnovabile   che   agiscono  collettivamente)  
producano  energia  elettrica  destinata  al  proprio  consumo  con  impianti  alimentati  da  fonti  
rinnovabili  di  potenza  complessiva  non  superiore  a  200 kW,  entrati  in  esercizio  
successivamente  alla  data  di  entrata in vigore della legge di conversione del medesimo decreto-
legge 162/19 ed entro i 60 giorni successivi alla data di entrata in vigore del provvedimento 
di recepimento della direttiva 2018/2001; 

o i  soggetti  partecipanti  condividano  l’energia  elettrica  prodotta  utilizzando  la  rete di 
distribuzione esistente. L’energia elettrica condivisa è pari al minimo, in ciascun  periodo  orario,  
tra  l’energia  elettrica  prodotta  e  immessa  in  rete  dagli  impianti   alimentati   da   fonti   
rinnovabili   e   l’energia   elettrica   prelevata dall’insieme dei clienti finali associati; -l’energia  sia  
condivisa  per  l’autoconsumo  istantaneo,  che  può  avvenire  anche  attraverso sistemi di 
accumulo;-l’energia  elettrica  prelevata  dalla  rete  pubblica,  ivi  inclusa  quella  oggetto  di  
condivisione, sia assoggettata alle componenti tariffarie a copertura degli oneri generali di 
sistema;-nel    caso    di    autoconsumatori    di    energia    rinnovabile    che    agiscono    
collettivamente, gli stessi devono trovarsi nello stesso edificio o condominio;  

o nel   caso   di   comunità   energetiche   rinnovabili,   i   punti   di   prelievo   dei   consumatori  e  
i  punti  di  immissione  degli  impianti  di  produzione  alimentanti  da fonti rinnovabili siano 
ubicati su reti elettriche in bassa tensione sottese, alla data di  creazione  dell’associazione,  alla  
medesima  cabina  di  trasformazione  media/bassa tensione (cabina secondaria) 

• con DELIBERAZIONE 4 AGOSTO 2020 318/2020/R/EEL l’Autorità per la Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente [ARERA] ha pubblicato la “Regolazione delle partite economiche relative 
all’energia elettrica condivisa da un gruppo di auto consumatori di energia rinnovabile che 
agiscono collettivamente in edifici e condomini oppure condivisi in una comunità di energia 
rinnovabile” 

• il Governo italiano ha deciso di recepire in anticipo la Direttiva 2018/2001, consentendo (sia pur a 
specifiche condizioni) ai consumatori di energia elettrica di associarsi per realizzare “Comunità di Energia 
Rinnovabile” (CER).  

• il 15 settembre 2020 il Mise ha approvato il Decreto Ministeriale di nuovi incentivi per lo sviluppo delle 
energie rinnovabili in Italia con particolare riferimento alle misure incentivanti per l’autoconsumo 
collettivo e le comunità energetiche rinnovabili; 

• Il MISE ha emanato specifici incentivi per supportare la creazione di CER, che sono compatibili con il 
cosiddetto “Superbonus” del 110%; 

• in tale contesto, il ruolo del Comune è centrale, come soggetto che facilita la comunicazione ed il 
coinvolgimento dei cittadini, grazie alla vicinanza fra elettori ed eletti;  

DATO ATTO CHE  

• l’amministrazione comunale di Castel del Giudice nell’ambito di un più ampio programma di interventi 
ritiene utile mettere in atto tutte le possibili misure per configurare l’accesso all’energia da fonti rinnovabili 
per ogni cittadino della propria comunità a prescindere della disponibilità economica e/o della 
disponibilità tecnica alla realizzazione di impianti da fonte non fossile; 

• l’amministrazione comunale persegue l’obiettivo di realizzare entro il 2030 un programma di interventi 
volti a connotare il borgo di Castel del Giudice come sostenibile e inclusivo sotto il profilo energetico, 
culturale e sociale con interventi anche sinergici quali la costituzione della comunità energetica da fonti 
rinnovabili; 



• nell’ambito di tale processo è fondamentale che l’amministrazione possa interagire direttamente Con gli 
operatori tecnici di fornitura e distribuzione delle utenze delle principali unità immobiliari comunali al fine 
di avviare i percorsi amministrativi e tecnici per la costituzione della CER; 

RITENUTO di costituire, sul proprio territorio, una Comunità Energetica Rinnovabile, aggregando utenze 
private e pubbliche, favorendo così la costruzione di una infrastruttura tecnologica abilitante distribuita, che potrà 
essere efficacemente utilizzata per beneficiare degli ulteriori incentivi che saranno legati al recepimento da parte 
dello Stato italiano della Direttiva 944/2019, che avverrà nel corso del 2022; 

SOTTOLINEATO che la costituenda C.E.R. si propone come progetto “pilota”, utile ad acquisire un adeguato 
livello di know how, con la finalità di poter replicare l’esperienza ed estenderla all’intera comunità castellana e al 
territorio nel suo complesso;  

DATO ATTO che la natura giuridica della C.E.R. è di Associazione non riconosciuta;  

VISTO l’art. 36 del Codice Civile, in base al quale la disciplina dell’organizzazione di un’associazione non 
riconosciuta è rimessa all’autonomia degli associati espressa nello Statuto che accompagna l’Atto Costitutivo;  

VISTA la bozza di atto costitutivo e dello statuto dell’associazione; 

RITENUTI i documenti confacenti alle esigenze di questo Comune e conformi alle sue finalità istituzionali; 

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49 del T.U.EE.LL. 18/8/2000, n. 267, attestante la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;  

ACQUISITO il parere di regolarità contabile di cui all’art. 49 del T.U.EE.LL. 18/8/2000, n. 267, espresso dal 
Responsabile del Servizio Economico e Finanziario;  

Con votazione favorevole unanime espressa per alzata di mano  

 

D E L I B E R A 

 

di richiamare la sopra estesa premessa a far parte integrante e sostanziale del presente dispositivo di deliberazione;  

DI COSTITUIRE la “COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE NEL COMUNE DI CASTEL DEL 
GIUDICE”;  

DI AUTORIZZARE sin d’ora il sindaco, in qualità di legale rappresentante del Comune di Castel del 
Giudice a sottoscrivere l’atto costitutivo della “Comunità Energetica Rinnovabile di Castel del Giudice”;  

DI DICHIARARE, con separata ed unanime votazione favorevole, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, TUEL, stante l’urgenza per le ragioni di cui in 
premessa. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

AVUTA da parte del Presidente lettura della su estesa proposta di delibera; 

ATTESA l’ urgenza di provvedere, 

Con voto unanime,  espresso in forma palese, 

D E L I B E R A 

 



 

DI APPROVARLA nei termini sopra formulati; 

successivamente 

VISTO l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 

CONSIDERATA l’urgenza di provvedere per i motivi esplicitati; 

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese come per legge; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto. 

     IL PRESIDENTE                                                  IL VICE- SEGRETARIO COMUNALE 

   f.to Dott. Lino Nicola Gentile                                                        f.to Dott. Domenico Di Giulio  

                                                                            

SI DISPONE CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE 

- Venga posta in pubblicazione, all’albo pretorio del Comune, ivi resterà in libera visione del pubblico per 15 giorni 
consecutivi, a norma dell’art. 124, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000. 

-Venga comunicata ai sig.ri Capigruppo Consiliari mediante inserimento in apposito elenco, a norma dell’art. 125 
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

Castel del Giudice, lì …14 FEBBRAIO 2022………   

IL VICE- SEGRETARIO COMUNALE                                                                                               

f.to Dott. Domenico Di Giulio                                     
                                       

RELATA DI PUBBLICAZIONE  

La presente deliberazione è pubblicata all’albo pretorio in data odierna e vi resterà ininterrottamente, in libera 
visione, per 15 giorni consecutivi, a partire dal …14/02/2022……   al  …01/03/2022  a norma dell’ art. 124 - 
1°comma -  del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267.  

- Reg. pubbl. nr. _21___    

Castel del Giudice, lì …14 FEBBRAIO 2022……   

IL VICE- SEGRETARIO COMUNALE                                                                                               

f.to Dott. Domenico Di Giulio 

Copia Conforme all’originale. 

Castel del Giudice, lì ………………………   

                                                                                        IL VICE- SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                Dott. Domenico Di Giulio 

                                                                                                                             ________________________ 

================================================================= 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA  

(  ) Il giorno ................................... per essere stata  pubblicata nel sito informatico di questo Comune per dieci giorni 
consecutivi, a norma dell’ art.. 134 - 3°comma -  del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267.   

( X ) Il giorno 01/12/2021 a norma dell’ art.. 134 - 4°comma -  del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267.   

Castel del Giudice, lì 01/12/2021. 

                                                                                     IL VICE- SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to Dott. Domenico Di Giulio 
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